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La banca in tasca
Chi si reca aWestern per vacanze (è il caso di
oltre il 50% degli svizzeri), o per altri moti-
vi, deve necessariamenteprendere con sé

degli spiccioli delpaese di destinazione, al-
meno per leprimepiccole spese. Lepossi-
bilità sono invece diverse per gli sborsipiù
importand.
In proposito, ognuno ha le sue abitudini,
come quel nostro conoscente che, indican-
do la tasca deipantaloni dove abitualmente
si dene ilportamonete, ci ha detto:
«Questo è il mio bancomat: quando vado
all'estero, prendo sempre con me valute di
due o trepaesi». Si tratta di un sistema che,

specialmenteper modvi di sicurezza, non è

certo raccomandabile. Cosi, in Europafa
proprio al caso la carta eurochèque (carta
ec) chepermette di accedere a un numéro
sempre maggiore di distributori automatici
di banconote e serve da garanziaper I'emis-
sione di assegni. In patria consente anche
difare acquisti e ilpieno di carburante sen-
Za contanti.
E inoltre utile la carta di credito, e in
proposito ci viene confermata I'otdma acco-
glienza riservata in tutti i continenti all'Eu-
rocard-Raiffeisen, grazie alia combinazio-
ne con la Master Card. Ne eraperd sprovvi-
sto Giovanni Orelli, che - nelle considera-
Zioni conclusive delsuo viaggio in America,

recentementepubblicate da «Azione» -
ha scritto: «Eperfinire non in gloria, anzi
al suo contrario, I'uldma raccomandazio-
ne: non fate l'errore capitalefatto da me:
non andate negli Stati Uniti senza carta di
credito».
Ovviamente, i letterati non sono specialisti
in materia finanziaria: tutti, tuttavia, pos-
siamo e dobbiamo abituarci, qui e all'este-

ro, all'uso del denaro diplastica. E tra qual-
che anno ci meraviglieremo dei « vecchi»

tempi in cui circolavamo con più o meno
grosse riserve di contanti.
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La spesa dello Stato
e la congiuntura

La politica di bilancio degli enti pubblici ha sicuramente un in-
flusso sulla congiuntura di un paese o anche soltanto di una re-
gione. Questa possibilité dello Stato di influire suM'andamento
congiunturale è perfino codificata nella Costituzione federate:
infatti l'articolo 31 quinquies, accettato dal popolo e dai canto-
ni fin dal 1978, dice che «la Confederazione adotta misure per
un'equilibrata evoluzione congiunturale, segnatamente per pre-
venire e combattere la disoccupazione e il rincaro. Essa collabora

con i cantoni e con l'economia».

Ignazio Bonoli

Fra le misure che possono essere utilizzate,
sempre lo stesso articolo costituzionale
prevede che «la Confederazione, cantoni e

comuni allestiscono i propri bilanci di pre-
visione tenendo conto delle esigenze della
situazione congiunturale. Per stabilizzare
la congiuntura, la Confederazione ha la fa-
coltà, a titolo temporaneo, di riscuotere
supplementi o concedere ribassi sulle
imposte e sulle tasse federali. I fondi cosi as-
sorbiti devono essere sterilizzati fintanto
che la situazione lo esiga. Le imposte e tasse

federali dirette saranno poi individual-
mente rimborsate e quelle indirette devolu-
te all'assegnazione di ribassi e a procurare
occasioni di lavoro».
Non si puô certo dire che, in oltre dieci anni
di applicazione di questo articolo, le possibilité

che esso offre siano state utilizzate sia

a livello di Confederazione, sia a livello di
cantoni e comuni. Questo spiega forse perché

nell'attuale fase congiunturale, tanto
gli economisti, quanto i politici, si dimo-
strino piuttosto scettici nell'utilizzare le levé

di manovra di cui lo Stato puô disporre.
Ne consegue che la politica congiunturale è

quasi totalmente in mano alla Banca na-
zionale, la quale agisce in base a principi
monetaristici. Succédé poi - corne si è visto

- che gli effetti della politica anticiclica della

Banca nazionale viene contrastata dalla
struttura stessa della formazione dei prezzi
nel paese. Cosi alcuni meccanismi vanno
esattamente all'incontro della politica della

Banca nazionale volta a contenere l'in-
flazione, e i risultati si fanno attendere più
a lungo del previsto.

Fiscalità troppo rigida
Anche per quanto concerne lo strumento
fiscale, sappiamo che esso è abbastanza ri-
gido (a livello federale i tassi d'imposta sono

perfino fissati nella Costituzione e la

possibilité di prelevarle è limitata nel tempo)

cosi che i tempi lunghi per una modifi-
ca non permettono un'azione congiunturale

mediante questo strumento. A livello
cantonale lo strumento fiscale risulta pro-
babilmente un po' più flessibile. D'altro
canto si è visto che proprio il Cantone Tici-
no, dopo aver risanato i propri bilanci, ha

potuto permettersi di concedere uno scon-
to sull'imposta cantonale, durante quattro
anni, ai suoi contribuenti. Ma in sostanza
10 ha potuto fare quando anche la situazione

economica era in fase ascendente, e

quindi liberaijdo liquidité a favore dei con-
sumi tendeva a sostenere ancor di più la do-
manda, gié elevata, da parte dei privati.

11 rischio del ritardo
L'esperienza accumulata in questi ultimi
anni dice chiaramente che la politica
congiunturale, concepita e attuata mediante
gli strumenti indicati, moite volte ottiene
l'effetto contrario, in quanto rischia molto
spesso di esplicare i suoi effetti proprio nel

momento in cui l'economia avrebbe biso-

gno del contrario: gli stimoli congiunturali
arrivano quando la congiuntura è gié in
crescita, mentre i rallentamenti potrebbero
accentuare un movimento di contrazione
che è gié in atto per conto suo. Lo sottoli-
nea anche un rapporto dell'Organizzazio-
ne per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico (OCSE) sulFeconomia svizzera per

gli anni 1991 /1992. Il bilancio della
Confederazione era infatti gié di tipo espansioni-
stico nel 1990, quando cioè l'economia uti-
lizzava pienamente il proprio Potenziale
produttivo e si costatavano spinte inflazio-
nistiche. Questo sostegno è poi continuato
nel 1991, anno in cui si registravano i primi
rallentamenti: l'OCSE ritiene che il fatto
sia dovuto più al caso che non a una scelta

deliberata, il che conferma che in Svizzera,

con gli strumenti a disposizione, è pratica-
mente impossibile praticare una politica
anticiclica mediante la spesa pubblica.
Per contro, a livello cantonale, si è gié co-
minciato a privilegiare gli sforzi di risana-

mento delle finanze e, mentre nel 1990 i

cantoni avevano dato un sostegno alla
congiuntura (per altro in un momento in cui

non ne aveva bisogno), il loro apporto nel

1991 è stato perfino inferiore a quello del

1990.1 comuni, che di regola arrivano con

un leggero ritardo rispetto ai cantoni, han-

no invece offerto ancora un certo sostegno,
nel 1991, a una congiuntura che cominciava
a peggiorare.

Il rilancio nel Ticino
Oggi, tutti gli Enti pubblici sono nella
situazione in cui sono costretti a contenere le

spese, che hanno una chiara tendenza ad

aumentare più delle entrate, in particolare
a causa del crescere delle spese di gestione
corrente (compresi i sempre più onerosi in-
terventi a carattere sociale), per cui riesce

ancora più difficile pensare una politica
che possa essere di sostegno alla congiuntura,

che promette di essere negativa anche

per il 1993. Nel Ticino, il programma del

governo che prevede di investire 25,5 milio-
ni di franchi netti, che dovrebbero generare
investimenti lordi per 128,7 milioni, è stato

accolto con un certo scetticismo. Infatti si

tratta di spese che in buona parte sono già

state rinviate o di necessari lavori di ripri-
stino, che in ogni caso si sarebbero dovuti
fare. Non vi è in sostanza una vera e

propria politica di sostegno congiunturale, che

del resto non puô limitarsi alla sola attività
edile.
Va perö tenuto conto del fatto che la
situazione delle finanze sta peggiorando anche

nel cantone e che i programmi di risparmio
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délia Confederazione avranno un impatto
negativo sulle finanze cantonali a partire
dal prossimo anno.
Il cantone ha preso perè anche altre inizia-
tive che potrebbero avere un successo mag-
giore a più lunga scadenza. Sul piano fiscale

non si farà nulla prima del 1995, anno in
cui entreranno in vigore le nuove disposi-
zioni della legge sull'armonizzazione fiscale

intercantonale e in cui il Ticino dovrà di

conseguenza adeguare la propria legge tri-
butaria. Si punta invece piuttosto sulla pro-
mozione economica e in questo senso sono
state prese alcune decisioni importanti per
la formazione professionale, per la riquali-
ficazione dei lavoratori, per la ricerca ap-
plicata e lo sviluppo. Grandi lavori sono in-
fine previsti per migliorare l'accessibilità
alla regione, mediante grandi assi di traffi-
co. L'opera del secolo sarà certamente la
Nuova Trasversale Ferroviaria Alpina, che

avrà impatti importanti su tutto il resto del-
la sistemazione viaria del cantone, sia a
livedo ferroviario, sia a livedo stradale. Infine,

come ha già fatto anche la Confederazione

verrà alleggerita la Legislazione sulla
manodopera estera e si punterà all'otteni-
mento di facilitazioni per l'accesso nel can-
tone a frontalieri molto qualificati.

Quali risultati?
Ma torniamo alla domanda iniziale e chie-
diamoci quale impatto pub avere la spesa
cantonale sulla congiuntura, in una regione

come il Cantone Ticino. Una risposta
interessante è stata data dall'Istituto di ri-

cerche economiche che ha fatto una valuta-
zione dell'incidenza del bilancio cantonale
sull'evoluzione del reddito sociale nel can-
tone. L'analisi è stata allestita con il meto-
do detto degli impulsi, che considéra sol-

tanto gli effetti primari, tralasciando cioè
eventuali effetti multiplicatori della spesa
pubblica.
I confronti con l'evoluzione del reddito
cantonale (in termini reali, cioè a prezzi
1980) mostrano che l'impulso maggiore è

stato dato nel 1990, anno che era già di
buona congiuntura, con lo 0,8% di varia-
zione del reddito cantonale, rispetto ai ver-
samenti netti. Per contro, negli anni se-

guenti, l'influsso è stato dapprima dimez-
zato nel 1991 e addirittura nullo nel 1992. II
preventivo di spesa 1993 indica un influsso
pari alio 0,8%, ma non è sicuro che ciö pos-
sa essere realizzato, dal momento che già
nel 1992 si è avuto un bilancio consuntivo
neutro, mentre il preventivo era concepito
in funzione fortemente espansiva. Questo è

dovuto al fatto che in sostanza il cantone
non è ricorso all'indebitamento nella misu-
ra preventivata e questo perché sono mi-
gliorate le entrate correnti rispetto al
preventivo (+62,4 milioni di franchi), mentre
si sono ridotte le uscite di ben 121,8 milioni
di franchi.
La spiegazione viene data dai responsabili
delle finanze cantonali, i quali costatano
che l'andamento degli investimenti nel
1992 ha risentito in modo particolare della
peggiorata situazione delle finanze federali
e comunali, nonché di quella degli enti su-
bordinati. In questo ambito i cantoni han-

no doppiamente subito gli effetti del difficile

momento congiunturale: le riduzioni
dei crediti federali da un lato hanno blocca-
to o ritardato progetti pronti per l'esecuzio-

ne, dall'altro l'incertezza delle prospettive
in numerosi comuni e altri enti ha imposto
la revisione o la riduzione di programmi di
investimento, riducendo i contributi cantonali

agli investimenti. Non bisogna inoltre
dimenticare la complessità procédurale e

l'oggettiva difficoltà nell'avviare grandi
opere pubbliche.
Tutti questi fattori si sono fatti sentire
anche sull'andamento dei bilanci pubblici del
Cantone Ticino, che perö è riuscito a man-
tenere un livello molto elevato nel volume
degli investimenti netti nel programma di
Legislatura, e questo proprio per sostenere

un'economia, che è caratterizzata da uno
dei più elevati tassi di disoccupazione in
Svizzera.

Keynes è morto
Questa breve analisi sul piano cantonale

permette anch'essa di costatare corne la

pratica di una vera e propria politica antici-
clica sia quasi impossibile in Svizzera, a

tutti i livelli dell'Ente pubblico, soprattutto
quando i cicli congiunturali risultano ab-
bastanza brevi. In genere si puo perè costatare

che l'errore non viene commesso tanto
nel momento in cui si verifica la necessità

di un sostegno aile attività economiche,
quanto piuttosto in una eccessiva espansio-
ne della spesa pubblica, tanto di quella di
gestione, quanto di quella per gli investimenti,

nei momenti di buon andamento
congiunturale. Si dimentica cioè uno dei

principi, citati nell'articolo Costituzionale
a cui ci siamo riferiti, secondo cui gli eventuali

supplementi d'entrata, che possono
essere riscossi durante i periodi di buona
congiuntura, devono essere sterilizzati fin-
tanto che la situazione congiunturale lo esi-

ga. In seguito potranno poi essere utilizzati
per diminuire il carico fiscale, aumentare i
consumi o procurare occasioni di lavoro.
La cosa piacerebbe molto anche a Lord
Keynes, i cui insegnamenti, di questi tempi,
non vengono più tenuti molto in considera-
zione.

Nel Cantone Ticino, ilprogramma
del governo di investire 25,5 milioni che

dovrebbero generare investimenti lordiper
128,7 milioni è stato accolto con un certo
scetticismo. Altre iniziative (formazione
professionale, la riqualificazione dei
lavoratori, ricerca applicata e traffico) potranno

avere un successo maggiore a lunga
SCadenZa• (Foto Wiederkehr)

«eSSSBB
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Crediti d'esercizio :

la fiducia
è indispensabile

Chi non risica non rosica

Per iniziare un'attività indipendente o espandere quella
già esistente, bisogna saper rischiare.

Di solito occorre perô anche un credito d'esercizio.
Sebbene negli ultimi tempi le banche siano diventate più

caute nella concessione dei crediti, le idee con reali
prospettive di successo trovano ancora

il necessario appoggio.
I principali requisiti per la concessione di un credito

sulla fiducia sono le qualità professional!
e il buon nome dell'azienda.

Guido Fasel

Senza lo spirito d'iniziativa dei nostri pre-
decessori, molte cose che noi oggi diamo

per scontate non esisterebbero. C'è sempre
stato chi - basandosi su un progresso tec-

nologico o un'idea brillante - ha avuto il

coraggio di iniziare un'attività indipendente.

Una buona parte di queste persone è oggi

proprietaria di una piccola o grande
azienda.
Le premesse per il successo di un'impresa
sono spesso la ferma volontà di rimboccar-
si le maniche per realizzare la propria idea,
nonché la disponibilité a correre qualche
rischio.
Soprattutto di questi tempi, senza una cer-

ta propensione al rischio non si fa più nien-
te. Un artigiano abile, un commerciante
con idee nuove o un giovane imprenditore
dinamico che individuano una lacuna di

mercato e si identificano con il loro lavoro
hanno ottime possibilité di riuscire, in
future, a guadagnarsi il pane con un'attività
indipendente.

Tanto nella piccola, quanto nella grande
industria o azienda commerciale i crediti
d'esercizio sono sovente indispensabili:
rappresentano un ponte che, partendo dai
mezzi propri, consente gli investimenti
necessariper svolgere l'attività fino
alVafflusso delle entrate.

PANORAMA RAIFFEISEN N. 6-7/1993



Un credito d'esercizio per
incominciare
Per iniziare l'attività, fare gli investimenti
neccssari e dare corso aile prime ordinazio-
ni, di regola è tuttavia necessario un credito
Ponte, fino al momento in cui cominceran-
Po ad affluire le entrate. Oltre ai mezzi pro-
Pri, si puo dunque ricorrere ad un credito
d'esercizio per il temporaneo rafforzamen-
to dei fondi, finché l'attività non décolla e

non si sono superati i problemi di liquidità.
Un colloquio informativo con il gerente
délia banca di fiducia permette di stabilire
- caso per caso - l'ammontare e i limiti del-
l'indebitamento. A questo scopo, è necessario

presentare un bilancio preventivo, di-
ntostrare l'esistenza di una reale nécessita
del mercato e possedere una qualifica
professionale adeguata. Oltre a questi fattori,
anche le condizioni economiche del richie-
dente hanno un ruolo di primaria impor-
tanza. Il destino di un'azienda commerciale

è infatti strettamente legato a quello del
suo proprietario.

La serietà è un fattore déterminante
Soprattutto nel caso di un dipendente che
ha intenzione di mettersi in proprio, per
concedere il credito la banca deve in primo
luogo essere certa délia sua solvibilità. Non
Potendosi ancora basare sui dati di gestio-
ne del bilancio e del conto economico, ma
dovendosi limitare al confronto del preventivo

con le cifre indicative del settore, la co-
noscenza personale, il buon nome e la
serietà del richiedente diventano i principali
criteri di valutazione. Il contatto personale
e un rapporto di reciproca fiducia costitui-
scono la base per una fattiva collaborazio-
Pe tra le due parti.
Questa base di fiducia è naturalmente ne-
cessaria anche nel caso di un imprenditore
che richiede un credito per ampliare o mo-
dernizzare un'azienda già présente sul
mercato. L'unica differenza è che, in questo caso,

la banca è in grado di stabilire con esat-
tezza la capacità creditizia del richiedente,
per esempio analizzando i conti d'esercizio
degli ultimi due anni. Una solida struttura
del reddito costituisce un'ottima garanzia
per il rimborso del credito.

Garanzie adeguate al rischio
In ambedue i casi, la banca che concede il
Prestito si espone comunque ad un certo
rischio. Il tasso di interesse o le garanzie ri-
chieste aumenteranno dunque in propor-
zione all'entità del rischio preventivato. A
seconda délia politica creditizia délia banca,

per le piccole aziende i crediti in bianco

- vale a dire senza nessuna copertura - ten-
dono ad essere un'eccezione. Vengono tal-
volta concessi nel quadro di un credito in

Leasing: alternativa
o complemento
In alternativa o complemento al credito
d'esercizio, vale la pena di considerare la

variante del leasing.
Le Banche Raiffeisen offrono questo
servizio tramite la Cooperativa leasing
dell'Unione.
Di norma il leasing permette di finanziare
sia il parco macchine che determinati
impianti industriali.
Questa variante abbina alcuni elementi
dell'acquisto e deN'affitto, ma l'oggetto
finanziato con il leasing rimane di
propriété délia société specializzata.
Il leasing, praticato anche dalle banche,
è di solito leggermente più costoso di un
credito bancario, ma ha il vantaggio di

non gravare sulla liquidité, perché l'onere
finanziario viene distribuito uniforme-
mente su un lungo periodo di tempo. Il

denaro non speso rimane cosi a disposi-
zione per altri scopi.

conto corrente, laddove in base all'importo
massimo stabilito viene a crearsi un margi-
ne di credito.
Di solito la banca richiede una garanzia per
evitare, se l'impresa non ha successo, di ri-
trovarsi nell'impossibilità di riscuotere il
credito - un evento fin troppo comune in
questi tempi in cui i fallimenti sono all'or-
dine del giorno. Una forma di garanzia
molto diffusa è lafideiussione- un contrat-
to mediante il quale, per esempio, un cono-
scente del beneficiario del credito si impe-
gna a garantirne il rimborso. Dietro paga-
mento di un premio, questa funzione viene
assunta anche da una cooperativa di
fideiussione specializzata in queste opera-
zioni, corne la Cooperativa di fideiussione
dell'Unione Svizzera delle Banche Raiffeisen

o quelle delle arti e mestieri.
Un'ulteriore possibilità di copertura del

credito risiede nella costituzione in pegno
di titoli e di polizze d'assicurazione.

Soprattutto i titoli di pegno immobiliare sono
un'ottima forma di garanzia per i crediti
bancari. Anche le polizze di assicurazione
sulla vita e di assicurazione contro i rischi
hanno tuttavia un ruolo importante, sicco-

me l'andamento di una piccola azienda è in
genere strettamente legato alla persona del

proprietario.

Limiti di anticipo flessibili
Per il temporaneo rafforzamento dei fondi
di esercizio, è inoltre possibile usufruire di
un finanziamento dietro cessione di un
credito : il cliente cede alla banca un credito
pendente a suo favore, quale garanzia per
la somma anticipatagli dall'istituto. A se¬

conda dei casi, si tratterà di una cessione

singola o globale.
L'ammontare dell'anticipo dipende dalla
qualità e dall'utilizzabilità delle garanzie
depositate. Il tasso di interesse dei crediti
coperti è inferiore di quello dei crediti in
bianco. Il rimborso del prestito general-
mente avviene in rate prestabilite, nell'arco
di diversi anni. Per i crediti in conto corrente,

il limite dell'anticipo di solito rimane in-
vece stabile.
Se si privilégia il diritto d'usufrutto di un
oggetto d'investimento rispetto alla sua

proprietà, in luogo di un credito conviene
allora prendere in considerazione la
variante di un leasing (vedi riquadro).
Un'altra forma di finanziamento è infine
rappresentata dal credito stagionale, che

compensa le mancate entrate dovute aile
oscillazioni stagionali, come per esempio a

volte accade nell'agricoltura o nel commer-
cio di articoli sportivi.

Soluzioni personalizzate
A seconda dei casi, è anche possibile com-
binare i vari tipi di garanzia menzionati. La
soluzione ideale, che soddisfa tutte le esi-

genze, non esiste. È corne nello sport. Per

vincere una partita, il fattore decisivo è la
tattica adottata volta per volta. Nel nostro
caso, è la soluzione che meglio si adatta al

singolo cliente.
Sebbene attualmente le banche concedano
i crediti assai meno facilmente di un tempo,
se il progetto è valido le possibilità di otte-
nere un credito d'esercizio sono ancora
buone. I tassi d'interesse in discesa dovreb-
bero inoltre rianimare l'attività d'investimento,

dando nuova linfa alio spirito d'ini-
ziativa di cui parlavamo all'inizio.

Il ruolo délia
Cooperativa di fideiussione

Raiffeisen
Per la concessione dei crediti d'esercizio,
le Banche Raiffeisen ricorrono spesso
alla Cooperativa di fideiussione Raiffeisen

(CF).
Fondata nel 1942, la CF è il maggiore
istituto del suo genere in Svizzera.
In qualità di cooperativa di fideiussione
dell'Unione, la CF facilita l'attività creditizia

delle Banche Raiffeisen, garantendo i

crediti che superano i normali limiti dei
singoli istituti.
Oltre ai crediti d'esercizio, le fideiussioni
délia CF coprono anche ipoteche di grado

posteriore, prestiti, crediti agrari e

stagionali, ecc. (vedi articolo sull'assem-
blea dei delegati délia CF, a pagina 9 di

questo numéro).
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Assemblea
dei delegati dell'USBR

a Friborgo
Marius Cottier ha giocato in casa

In occasione della 90esima Assemblea dei delegati dell'Unione
Svizzera delle Banche Raiffeisen, il nuovo présidente del
Consiglio di amministrazione Marius Cottier - ex consigliere di
stato di Friborgo - ha accolto nella sua città natale i delegati
provenienti da tutto il paese.

Markus Angst

II21 settembre 1903, il parroco di Bichelsee
J.E. Traber - primo présidente dell'Unione

- convocava all'Hotel «Linth-Escher» di

Zurigo i 42 delegati delle 18 Casse Raiffeisen,

in occasione del primo Congresso an-
nuale. A distanza di 90 anni, Marius Cottier

- présidente del Consiglio di
amministrazione - ha accolto presso l'«Eurotel» di

Friborgo i 160 delegati delle 1158 Banche
Raiffeisen. Se agli esordi l'Unione dovette
far fronte ad alcune difficoltà (di tipo
formale per via dell'iscrizione nel registro di
commercio, o a causa della poca disponibilité

delle altre banche a concederle un cre-
dito in conto corrente), un anno fa a Disen-
tis il neoeletto Cottier ha potuto affermare
con una punta di orgoglio che - anche nel-
l'attuale difficile situazione congiunturale

- la posizione di mercato delle Banche
Raiffeisen rimane solida.

Aperti al futuro
Con la citazione di un banchiere tedesco

«una banca vive dei cattivi affari da cui si

astiene», rivolgendosi ai delegati e al suo
predecessore - il Dr. Gion Clau Vincenz
(Coira) - Cottier ha aperto i lavori espri-
mendo la sua soddisfazione per il fatto che

«abbiamo svolto le nostre operazioni ban-
carie all'interno di una sfera ben definita,
rispettando dèi limiti di investimento fissa-
ti in un'ottica prudente o - come sarebbe

meglio dire - lungimirante.
Cottier ha dichiarato che la Raiffeisen
continuera ad attenersi ai suoi principi cooperative

rivelatisi quanto mai validi. «Tutta-

via ciö non è sufficiente. Viviamo in una
société dinamica, in costante evoluzione.
Riguardo al futuro, dobbiamo quindi
mantenere un atteggiamento di apertura e

duttilité, cosi da essere sempre pronti ad
affrontare le nuove sfide».

Nuovo progetto delle strutture
Sebbene il positivo andamento dell'ultimo
esercizio sia in primo luogo da attribuirsi
alia stretta osservanza dei principi Raiffeisen,

Cottier ha ugualmente invitato i delegati

a dar prova di coraggio e, in futuro, ad
affrontare con spirito critico le questioni

Hprésidente della Direzione centrale
dr. Felix Walker ha preannunciato ilpoten-
ziamento degli strumenti di conduzione

per le Banche associate.

Ilprésidente del Consiglio di
amministrazione dr. Marius Cottier
ha potuto dirigere «in casa», a Friborgo,
la sua prima assemblea dei delegati.

strutturali. Ha quindi annunciato che il

prossimo autunno il Consiglio di
amministrazione voteré il nuovo progetto delle

strutture, che costituiré la base per assicu-

rare lo sviluppo del gruppo bancario nel

futuro. L'adeguamento delle strutture terra
conto dei cambiamenti e delle tendenze nel

contesto bancario degli anni Novanta,
nonché del bagaglio di esperienze fin qui
accumulato.
II progetto delle strutture - che prevede una

maggiore collaborazione fra due o più
Banche Raiffeisen - deve «non solo elimi-

nare i punti deboli, ma anche contribute
ad affermare i punti forti, tipici della
Raiffeisen. La realizzazione del progetto deve

avvenire secondo le specifiche modalité
della nostra organizzazione, nel rispetto
della tradizione democratica del gruppo,
nonché dell'impegno a promuovere l'inte-
resse dei nostri soci». Sempre secondo Cottier,

in materia di questioni strutturali le Fe-

derazioni regionali hanno un ruolo molto
importante da svolgere, convincendo, me-
diando e motivando.

Ampliamento dei servizi dell'Unione
Sebbene finora le Banche Raiffeisen se la

siano cavata piuttosto bene, devono pur
sempre operare nell'attuale difficile contesto

economico. Per questo motivo - come
ha spiegato il direttore centrale Dr. Felix
Walker nella sua relazione sul positivo
andamento del gruppo bancario - l'Unione
sta considerando l'introduzione di ulteriori
misure, per essere in grado di far fronte ad

eventuali spiacevoli sorprese.
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Prof. Pierre Tercier:
concorrenza
in aumento
II fulcro dell'Assemblea dei delegati del-
l'USBR a Friborgo è stata la conferenza
del relatore ospite Pierre Tercier -
présidente della Commissione federale dei
cartelli - sul tema «Diritto della concorrenza

e attività bancaria». Secondo Tercier

- professore alla facoltà di giurispru-
denza dell'Universitä di Friborgo - il diritto

della concorrenza (termine che lui an-
tepone a quello di «diritto dei cartelli»)
tocca anche l'attività delle banche.
A questo proposito, ha ricordato che la
Commissione dei cartelli ha recente-
rnente abolito diverse convenzioni ban-
carie, una misura che comincia lenta-
mente a manifestare i suoi effetti sul
fronte della concorrenza. «È certo che la

concorrenza si è inasprita in un clima
difficile» ha affermato Tercier testualmen-
te «e di conseguenza ha accelerato la

tendenza alle concentrazioni, che moito
probabilmente continuera anche in futu-
ro».
A detta di Tercier, per le banche l'aumen-
to della concorrenza è stato ancora
maggiore, perché sono entrati sul mer-
cato ulteriori offerenti commerciali (assi-
curazioni, fiduciarie) ed enti statali
(PI I Pierre Tercier ritiene che »in futu-
ro la concorrenza sarà sempre p/ù forte e

- che ci piaccia o no - diventerà il criterio
principale per misurare la vitalité delle
aziende, in un'economia in cui il mercato
sta lentamente ritrovando il suo motore
naturale».

Ûavanti ai delegati riuniti a Friborgo, Walker

ha insistito sull'opportunità di un am-
pliamento dei servizi dell'Unione nei setto-
ri Sviluppo e Strutture, negli strumenti per
la gestione (controlling, formazione del

budget, sistema di controllo interno), al
fine di sostenere maggiormente le singole
Banche Raiffeisen. Walker ha quindi parla-
to della nécessita di assicurarsi la realizza-
zione dell'utile, anche attraverso il controllo

dei rischi legati alle oscillazioni dei tassi,
nonché di elaborare un'adeguata strategia
informatica a livello nazionale.
Walker ha poi espresso la sua soddisfazio-
ne nel constatare il successo del nuovo piano

di finanziamento - in vigore dal 1. gen-
naio 1992 - che regola il pagamento dei servizi

prestati dall'Unione. II costante
aumento del numéro delle Banche Raiffeisen
che ricorrono agli aiuti finanziari dell'Unione

è invece motivo di qualche preoccu-
pazione per il présidente della Direzione
centrale dell'USBR. Questa tendenza
negativa dovrebbe essere frenata dal pacchet-
to di misure appena varato.

RAIFFEISEN
Pierre Tercier, présidente della Commissione

federale dei cartelli:
«L'inasprimento della concorrenza nel
settore bancario ha accelerato la tendenza
alle concentrazioni».

Assemblea dei delegati 1994
ad Einsiedeln
Siccome l'agenda della 90esima Assemblea
dei delegati non ha offerto lo spunto per
particolari discussioni, il présidente del CA
Marius Cottier ha chiuso i lavori in tempi
veramente brevi.
È stata accettata una piccola revisione del-
lo statuto - proposta dalla Federazione
regionale del Ticino e Moesano - in base a cui
in futuro il Consiglio di sorveglianza
dell'Unione sarà composto da 5-7 membri (fi-
nora erano cinque). Questa modifica ha lo

scopo di permettere una più equa rappre-
sentanza delle diverse regioni linguistiche.
La data della prossima assemblea dei delegati

à già nota: 4 giugno 1994 ad Einsiedeln.

Marius Cottier ha inoltre comunicato
che per il 1995 è previsto un nuovo grande
Congresso, simile a quelli che si tenevano
ogni anno prima della revisione dello statuto

nel 1991.

Un anno di intensa attività
Assemblea dei delegati

della Cooperativa difideiussione Raiffeisen

Precedentemente all'Assemblea dei delegati
dell'Unione Svizzera delle Banche

Raiffeisen, a\VEurotel d\ Friborgo ha avuto luo-

go la 51esima Assemblea dei delegati della
Cooperativa di fideiussione Raiffeisen
(CF), per la prima volta nella sua nuova
forma ridotta.
È stata presieduta da Hans Fritschi (Eschli-
kon) che, lo scorso anno - durante l'assem-
blea del cinquantenario a Lucerna - è suc-
ceduto a Peter Willi (Mels) - anch'egli
présente a Friborgo - a capo del consiglio di
amministrazione della CF.

All'altezza della situazione
Nel discorso inaugurale, Hans Fritschi ha

espresso la sua soddisfazione nel constatare

che «malgrado la recessione - o forse

proprio per via degli attuali difficili tempi
di bassa congiuntura - i servizi della CF sono

sempre più richiesti. II fatto che l'anda-
mento dell'economia condizioni fortemen-
te anche la nostra Cooperativa di fideiussione,

è insito nella natura della nostra
attività.

Grazie a un'adeguata politica dei tassi e

Kurt Wdschle, direttore della Cooperativa
di fideiussione:
«La qualità prima della quantità».

delle riserve, Fritschi è comunque certo che

la CF Raiffeisen - la maggiore cooperativa
di fideiussione in Svizzera - rimane all'altezza

della difficile situazione.

Inevitabili i contraccolpi,
tuttavia...
Come ha spiegato il direttore Kurt Wäschle
nella relazione sull'esercizio, durante lo
scorso anno la CF ha subito «forti contrac-
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160 delegati sono intervenuti alla 90.ma assemblea dell'Unione.

La nuova sede dell'Unione Raiffeisen

Iniziano i lavori nel Gartenhof

colpi. Se tuttavia si analizza il significato
della nostra attività, ciô non deve né stupire
né tanto meno scoraggiare. In tempi diffi-
cili come questi, una cooperativa di fi-
deiussione subisce necessariamente dei

contraccolpi».
Malgrado un marcato aumento delle perdi-
te, Wäschle ha definito il 1992 «un anno di
intensa attività, da considerare - tenendo
conto delle circostanze - pienamente sod-
disfacente». Le nuove domande di fideius-
sione - pari a 6457 per un totale di oltre 230

milioni di franchi - hanno comunque fatto
registrare dei valori positivi. La diminuzio-
ne delle concessioni (12 percento) è dovuta
a una procedura di esame necessariamente

più prudente, fedele al principio (sue te-
stuali parole): «la qualità prima della
quantità». Per il 1993, Wäschle ancora non
prevede nessun sostanziale miglioramento
della situazione. Ciô nonostante, a suo
parère l'azienda è «intatta e dispone delle ne-
cessarie riserve».

Hans Fritschi: «La Cooperativa di
fideiussione dimostra la propria validità

proprio nel periodo di recessione

economica».

Spostamento del rischio
Con un impegno finanziario complessivo
di 568 milioni di franchi per un totale di
18 822 voci, rispetto alio scorso anno si è re-
gistrato un aumento di 34 milioni di franchi,

pari al 6 percento. Dell'impegno finanziario

complessivo, solo 118 milioni di franchi

(21 percento) garantiscono delle ipote-
che di grado posteriore. Nel 1982 erano
ancora ben il 72 percento. Oggi la quota mag-
giore del rischio - circa 300 milioni di franchi

- riguarda la copertura dei crediti d'e-
sercizio e di investimento. Per questo moti-
vo, Kurt Wäschle ha affermato che, per il
momento, si continuera ad applicare una
politica di gestione relativamente conservatrice.

Dopo quasi sette anni di progetta-
zione, in questi giorni iniziano i lavori

di costruzione del complesso Gar-
tenhof, la nuova sede dell'Unione
Raiffeisen nel centra di San Gallo.
L'Unione Svizzera delle Banche
Raiffeisen (USBR) - che impiega
circa 500 collaborator! attualmente
dislocati in diversi immobili in affit-
to - ha commissionato questo pro-
getto da 130 milioni di franchi, per
risolvere i problemi di spazio.
Siccome tutti gli spazi dell'attuale sede
dell'Unione in Vadianstrasse - un edificio co-
struito vent'anni fa - sono occupati, negli
ultimi anni si è dovuto ripetutamente collo-
care numerosi uffici e settori in immobili in
affitto. Di conseguenza, sulla piazza di San
Gallo l'Unione occupa al momento dieci se-
di diverse - una situazione tutt'altro che
ideale!
II nuovo complesso Gartenhof risolverà
questo problema. Gli attuali contratti di
affitto verranno disdetti e i collaboratori dei
dipartimenti Stati maggiori e Logistica, del-
l'Ispettorato centrale e della Cooperativa di
fideiussione Raiffeisen si trasferiranno nel
nuovo edificio. L'USBR - che raggruppa
tutte le 1 158 Banche Raiffeisen della Svizzera

- in futuro sarà quindi dislocata in due
soli edifici, poco distanti I'uno dall'altro. Negli

uffici in Vadianstrasse rimarranno i

dipartimenti Crediti e Finanze.

Progetto da 130 milioni
La nuova costruzione è motivo di soddisfa-
zione anche per l'edilizia sangallese: i costi
d'investimento ammontano infatti com-
plessivamente a ben 130 milioni di franchi

- un volume di tutto rispetto, considerata
I'attuale stagnazione dell'edilizia.
Partecipano al progetto Gartenhof anche le
PTT - che occuperanno circa un quinto dei
10000 m2 di superficie destinata agli uf¬

fici - e diversi altri partner (come per
esempio la Cassa pensione dell'USBR),
che tuttavia rimarranno dietro le quinte.
La direzione dei lavori è stata assegnata
all'impresa generale Hauser, Rutishauser
und Suter AG, domiciliata a Kreuzlin-
gen/San Gallo.

Sistema ecologico integrato
Il committente dà molta importanza al lato
ecologico del progetto. Oltre alia decisione
di creare degli spazi verdi, sfruttando la fac-
ciata e i tetti piani, si è prestata particolare
attenzione a un uso ottimale dell'energia.
Per la realizzazione di un piano energetico
globale, già in una fase preliminare sono
stati coinvolti i rappresentanti del dicastero
comunale dell'ambiente. Si è cosi elaborato
un piano che permette uno sfruttamento
ottimale con un minimo d'energia.

50 appartamenti
Accanto agli spazi amministrativi, i 50
appartamenti (da 1 a 572 locali) contribui-
ranno a creare un po' di animazione nel
nuovo quartiere. La varietà delle abitazio-
ni va da quelle situate a pianterreno - e
quindi facilmente accessibili anche agli
handicappati - agli appartamenti duplex.
Verranno inoltre realizzati 170 parcheggi.
Sono previsti anche un'area commerciale

- che verrà rilevata da un ente separato
- e una costruzione rotonda su tre piani -
di quasi 500 m2 - da adibire a scopi cul-
turali.

Due fasi
II progetto Gartenhof verra realizzato in due
fasi. La prima fase dovrebbe durare circa
tre anni e mezzo, dunque fino a tutto il

1996. L'avvio della seconda fase è previsto
per la seconda metà del 1995. L'intero
complesso dovrebbe essere ultimato entra
la fine del 1997.
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Oggetti del silenzio

Sylva Nova

Il Museo internazionale della Croce Rossa

e della Mezzaluna Rossa, a Ginevra,
propone una nuova esposizione temporanea
che présenta una collezione inedita di opere
e di oggetti provenienti dai campi di deten-
zione e dalle prigioni di tutto il mondo, dal
1900 ad 1992. Questi lavori sono stati rea-
lizzati da prigionieri e detenuti (uomini e

donne) con materiale di fortuna: legni, re-

cipienti di latta, pietra, carta, stracci, man-
dorle, mollica di pane, petali di fiori, ecc.

Utili o decorativi, rudimentali o raffinati,
queste opere sono le testimonianze di desti-
ni in cui tragedia e speranza scandiscono il
ritmo a lunghe giornate d'attesa.
La maggior parte degli oggetti del silenzio
carcerario è stata offerta da uomini e donne

incarcerati a 57 delegati(e) del Comitato
internazionale della Croce Rossa (CICR),
quale segno di riconoscenza per la loro
missione umanitaria.
L'azione del CICR, caratterizzata dalla
massima discrezione, è sovente miscono-
sciuta dal grande pubblico, soprattutto nel-
la sua opera di protezione, che costituisce

comunque una parte essenziale dell'attività
dell'istituzione. In quest'ambito gli inter-
venti sono molteplici e diversificati: nego-
ziazione con gli Stati, le autorità militari e

carcerarie, visite ai luoghi di detenzione,

colloqui senza testimoni con i prigionieri,
recapito di messaggi ai famigliari, ricerca
di persone, azioni contro maltrattamenti e

torture, assistenza materiale, medica e morale

ai detenuti, riunioni delle famiglie
disperse.

L'esposizione in corso irrompe per certi
aspetti nel silenzio del CICR con la finalità
di far conoscere le sue attività nelle celle e

nei campi di prigionia, e cerca di risponde-
re a domande precise. Quale attività svolge

un delegato in un luogo di detenzione? Corne

avviene una visita al prigioniero? Su

quali basi giuridiche si fonda questa azio-
ne? A quali condizioni vengono effettuate
le visite? Corne trasmettere un po' di uma-
nità nell'universo carcerario?

A questo proposito gli oggetti del silenzio
racchiudono in sé stessi un duplice signifi-
cato : il silenzio delle vittime private della
liberté e piombate nella reclusione forzata, e

il silenzio dei delegati del CICR, attitudine
che consente di assolvere compiti umanita-
ri laddove questa umanità è sovente beffeg-
giata e tradita dall'intolleranza. Attraverso
questi oggetti, ogni silenzio parla, perfino i
silenzi pesanti gridano...
Occorre inoltre sottolineare il carattere
particolare dell'attaccamento delle persone
a questi oggetti, imperniati di profondo va-
lore affettivo e capaci di suscitare vibranti
emozioni. L'oggetto, sovente irrisorio, di-
venta il legame sottile con il dramma di un
essere umano.
Questo spostamento della sofferenza uma-
na in un testimone materiale sembra perfino

irriverente. Infatti, la sofferenza sfugge
dalla materia, è di tutt'altro ordine. Eppu-
re, negli oggetti del silenzio, ne diventa la

prova.
Questo, in sintesi, il messaggio più straor-
dinario di questa collezione internazionale,

unica nel suo genere.
Praticamente essa viene allestita e presen-
tata a Ginevra per la prima e ultima volta.
Infatti alla chiusura dell'esposizione, gli ol-
tre 400 oggetti verranno nuovamente di-
spersi tra i loro proprietari (ad eccezione di
qualche esemplare che verra conservato al

Museo), nell'intimità di uno spazio personale

senza tempo.

Julie:
bambola di stoffa

Questa bambola fu per lunghi
mesi la confidente di una giovane
detenuta - nome di codice Julie -
che, per ragioni politiche, restô

per quasi cinque anni in prigione,
la maggiorparte del tempo sola
nella sua cella, senza poter comu-
nicare nemmeno con la sua fami-
glia.
Quando un delegato del Comitato
internazionale della Croce Rossa

(CICR) visitô Julie per I'ultima
volta, la lasciô con la promessa
che la giovane gli avrebbe dato un

«segno» della sua liberazione
ormai imminente.
Circa un mese dopo il suo rientro
a Ginevra, il delegato ricevette
la «confidente di stoffa», diventa-
ta ora l'oggetto numéro 249
(10 x 40x60 cm, proveniente dal

Libano, anno 1990), esposto con
altri oggetti del silenzio in una
mostra di alto valore riflessivo, che
si tiene al Museo internazionale
della Croce Rossa, a Ginevra,
fino al 27 settembre prossimo
(giornalmente dalle 10 aile 17,

martedi escluso).
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L'antico insediamento

diCresciano,
con la chiesetta dedicate

a San Carlo,

situate su un terrazzo

soprastante
l'attuale villaggio-





Ospite di

«PANORAMA»

Paul Engelmann, da un anno e mezzo

présidente centrale délia FSG

Signor Engelmann, Lei rapprésenta una Fe-

derazione veramente polisportiva. Quante
attività sportive confluiscono effettivamen-
te nella FSG?

Dipende da ciô che si intende per «attività
sportive». Ma certamente saranno una
trentina ripartite a diversi livelli. Penso per
esempio alla ginnastica individuale e alla
ginnastica di sezione, alla ginnastica arti-
stica uomini e donne, alla ginnastica nazio-
nale, all'atletica leggera, alla ginnastica
agli attrezzi, alla ginnastica ritmica, al

trampolino, oppure ai giochi corne palla al

cesto, palla al pugno, pallamano o pallavo-
lo.

E quali di queste attività pratica, o haprati-
cato personalmente?
Sono stato decatleta. Il migliore risultato
da me conseguito fu un 15° rango ai Cam-
pionati svizzeri. Inoltre ho praticato tutti i
giochi. Durante sei anni sono stato ancora
monitore-capo délia Società di ginnastica
di Schönenberg-Kradolf. Pratico tuttora la

palla al cesto nella squadra délia 3a lega
délia mia società. Con 48 anni sono il più

La Federazione svizzera

di ginnastica
A colloquio con Paul Engelmann, Présidente centrale

anziano del gruppo e precisamente ho tre
decenni in più del nostra giocatore più gio-
vane. Ma d'altronde ciô è una caratteristica
délia FSG. Vogliamo offrire qualcosa ai

giovani e agli anziani. Non a caso il nostra
motto è: «Sport dalla culla alla vecchiaia».

Allorché, un anno e mezzo fa, venne nomi-
nato Présidente centrale délia FSG, Leipro-
veniva dalPesterno. Infatti, la sua nomina è

stata per molti una grande sorpresa, in

quanto non apparteneva ancora al Comita-
to centrale. Questa particolarità è stata per
lei un vantaggio o uno svantaggio?
Direi che si è rivelata un vantaggio perché
ho potuto assumere la funzione libera da

condizionamenti. Tuttavia essa ha rappre-
sentato anche uno svantaggio perché l'im-
pegno di tempo, specialmente all'inizio, è

stato molto rilevante. In particolare, dopo
la mia nomina, ho dovuto dedicare molto

tempo ai contatti personali all'interno,
corne pure all'esterno délia FSG. Sono pero
dell'avviso che i vantaggi siano stati
prédominante

In ogni caso - ciô è stato riconosciuto anche

dai suoi critici iniziali - lei si è introdotto
molto rapidamente nei nuovi compiti. Taie

inserimento le è stato forse facilitato dalla
Sua professione di consulente aziendale?
Indubbiamente. Dato che quale consulente
aziendale mi sono specializzato nei rami

Management di crisi e Truble-Shooting,
sono abituato a trovare rapide soluzioni-
Naturalmente adotto anche un metodo si-

stematico che permette di affrontare le sfi-
de e risolvere i problemi.
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Con 350000 soci attivi e 150000 soci passi-
VL 6 000 società, 24posti di lavoro a tempo
Pieno presso il segretariato centrale di Aa-
rau, 20posti di allenatori, 35 000funzionari
a titolo onorario e un budget di 11 milioni la
CSG pud essere parificata a un'impresa.
Siamo una cosiddetta organizzazione sen-

obiettivi di lucro, ma ci si puö senz'altro
considerare un'impresa. Quasi un'impresa
comprendente 6000 centri di profitto, ri-
spettivamente filiali, che più o meno sono
'ndipendenti, ma che desiderano essere as-
sistiti individualmente. Tuttavia ci sono

«È provato che lo sport d'élite
ha delle ripercussioni important!'

sulla base.»

due differenze importanti tra un'associa-
?ione come la FSG e un'impresa: dapprima
siamo noti ovunque nel paese e la grande
diffusione delle nostre società è da ascrive-
re al nostro impegno a titolo volontario e

°norario, secondariamente i processi deci-
sionali sono da noi piuttosto lenti.

Lei presiede - per usare questo termine -
un'impresa tuttora fiorente, che sulla scena
Svizzera non è per nulla una cosa ovvia.
Centre in tutto il paese le società e le asso-
ciazioni sportive lamentano la loro preca-
rietà finanziaria, la Federazione svizzera di
ginnastica nel 1992 ha conseguito un utile
Oetto di circa fr. 300000.-. Come si spiega?
Ci sono parecchie ragioni. Anzitutto il
60% delle nostre entrate proviene dalle tasse

dei soci. La nostra dipendenza da fonti
finanziarie esterne è quindi relativamente
hiodesta. Il nostro segretariato di Aarau è

Uolto efficiente ed esercita un controllo se-

vero delle spese. A differenza di altre asso-

feURWÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊKÊÊÊÊÊÊÊÈÊÊË

«Nell'attuale recessione
economica, invece di frequentare
i centri di fitness, la gente ritorna

nelle società di ginnastica.»

oiazioni sportive non spendiamo denaro di
cui non disponiamo. Siamo inoltre un'or-
Sanizzazione con un passato fortemente
fadicato nella tradizione, che non ha mai
avuto grossi problemi finanziari. Ovvia-
tUente l'attività a titolo onorario assume un
fuolo importante. Mentre nel calcio quasi
°gni allenatore di 4a lega percepisce un sa-
lario di fr. 1000 - al mese, il monitore-capo
di una società di ginnastica arriva - se tutto
va bene - a fr. 1000 - all'anno.

E come valuta leprospettivefinanziarieper
iprossimi anni?
Nel 1990 abbiamo elaborato una nuova
struttura delle tasse sociali che - come
abbiamo allora rilevato - contemplava già un
aumento delle Stesse. In tal modo abbiamo
realizzato alcune riserve che dovrebbero
permetterci di proseguire tranquillamente
per due o tre anni; in seguito vedremo. O
diminuiremo le spese, oppure dovremo
cercare delle fonti di entrata alternative.
Eventualmente ci appelleremo anche aile
Società cantonali di ginnastica. Perché, in-
dipendentemente dal fattore costi, anche
da noi esiste una certa tendenza «via dal
centralismo».

E la recessione economica attuale non le

causa qualche preoccupazione?
Si e no Da una parte molti nostri ginnaste
e ginnasti sentono le conseguenze délia
recessione quasi sulla propria pelle, e la ricer-
ca di nuovi sponsorizzatori delle società
sembra ormai una corsa agli ostacoli. Dal-
l'altra l'attuale crisi economica ha avuto
delle note positive anche per noi. Invece di
spendere circa fr. 30 - all'ora in un centro di
fitness, la gente torna di nuovo aile società
di ginnastica pagando delle tasse che oscil-
lano da fr. 50 - a fr. 100 - all'anno. In tal
senso un ritorno aile radici non dev'essere

sottovalutato.

Nonostante la buona salute dei conti, le fi-
nanze rappresentanopur sempre un proble-
ma per la base. Il fatto che lo sport d'élite

graviannualmente sul budgetper un importo

di circa 3 milioni difranchi non è sempre
compreso da tutti.
Riconosciamo senz'altro che questo è uno
dei nostri problemi più grossi. Su circa
349000 sportivi di massa abbiamo alcune
centinaia, forse un migliaio di sportivi d'élite

nelle seguenti discipline: ginnastica ar-
tistica, trampolino (donne e uomini) e gin-

«Il nostro motto è:
Sport dalla culla alla vecchiaia!.»

mmmmmmmmmmwmmi
nastica ritmica sportiva (solo donne). Per

queste attività versiamo circa 3 milioni di
franchi. Si puö condannare o elogiare lo

sport d'élite. Comunque questo argomento
suscita infinite discussioni anche all'inter-
no délia nostra Federazione.

Che importanza riveste infineper la Federazione

una forte squadra nazionale di ginnastica

artistica? Un'insegnaper l'esterno?
Non vorrei considerare insignificante il po-
sto che questa disciplina occupa nella scala

dei valori. È provato che lo sport d'élite ha
delle ripercussioni importanti sulla base.
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L'8% délia popolazione svizzera è membro
della Federazione svizzera dî ginnastica (FSG)
La Federazione svizzera di ginnastica,
con le sue 6 000 société affiliate ed oltre
500000 membri, non solo è la più nu-
merosa associazione sportiva della Svizzera,

ma anche la più «anziana».
Con la Société Federale di Ginnastica
SFG (fondata nel 1832) e I'Associazione
Femminile Svizzera di Ginnastica ASFG
(1908) puo godere di una lunga tradizio-
ne radicata nel tempo in tutta la Svizzera.

La FSG promuove sia lo sport di massa,
sia lo sport d'élite. Offre molteplici attivi-
tà alle ginnaste e ai ginnasti di tutte le
été e ceti sociali. Esaudisce i desideri e le
attitudini di ogni singolo affiliato nel pie-
no rispetto delle sue possibilité ed esi-

genze sportive.

Nel settore dello sport d'élite sostiene:
• la ginnastica artistica maschile
• la ginnastica artistica femminile
• la ginnastica ritmica sportiva
• la ginnastica al trampolino

La Federazione Svizzera di Ginnastica è

affiliata all'Unione Europea di Ginnastica
(UEG) e alla Federazione Internazionale
di Ginnastica (FIG), nonché alla Federazione

Internazionale Trampolino (ITV).

La squadra nazionale di ginnastica
artistica maschile ha una grande tradizione.
Nel suo albo d'oro puô contare un numéro

notevole di successi. Dal 1936 al

1952 i ginnasti all'artistica hanno vinto:
6 medaglie d'oro, 13 d'argento e 3 di
bronzo ai diversi Giochi Olimpici. Nel
1950 ha festeggiato il suo 17° titolo
mondiale.
In occasione dei Campionati Europei del

1990, che hanno avuto luogo in Svizzera,

Daniel Giubellini ha vinto il titolo
continentale alle parallele, mentre René
Plüss si è classificato secondo alla sbar-
ra. Un altro successo tangibile è stato
ottenuto in occasione dei Giochi Olimpici

di Barcellona con I'll° posto assoluto
nel concorso a squadre.
La ginnastica artistica femminile è nata
nel 1967, mentre quella della ritmica sportiva

nel 1973. In queste due discipline, pur
non avendo ottenuto dei risultati eccezio-
nali in campo internazionale, disponiamo
di giovani leve che ben presto potranno
raggiungere traguardi ambiziosi.
La ginnastica al trampolino è inclusa nel-
la FSG dal 1964 e ci ha pure regalato pa-
recchi successi a livello internazionale.

PENG

«Sono convinto
che la concorrenza stimola

le singole attività.»

Questi atleti con le loro ammirevoli presta-
zioni suscitano sentimenti di ammirazione
nello sport di massa e aprono la via ad am-
miratori ed epigoni. La nostra Federazione
dice un si convinto alio sport d'élite. Fissia-

mo perô chiari obiettivi prioritari e non
«alleviamo» vincitori di medaglie con
mezzi illeciti.
Inoltre la formazione di queste nuove leve

incombe aile société cantonali.

Quale significato riveste la partecipazione
diginnasti artistici svizzeri ai giochi olimpici

estivi del 1996 a Atlanta, per esempio, per
la società di ginnastica di Niedergösgen?
L'eco suscitato dai media della partecipazione

di nostri ginnasti artistici a una Olim-
piade è enorme e si ripercuote positivamen-
te sulT «immagine» della ginnastica. E dove

si rivolgono successivamente ragazze e

ragazzi che hanno recepito un grande entu-
siasmo e sono rimasti motivati per questa
disciplina sportiva dai vari resoconti degli

inviati speciali? Certamente, in prima li-
nea, aile locali società di ginnastica; essi

stabiliscono cosi delle relazioni, che soven-
te sfociano nella partecipazione attiva alio

sport di massa.

Altri problemi vengono segnalati dalla
base, per lo meno da quella maschile, in rela- '

zione alla ginnastica ritmica sportiva, cht

pure costa un mucchio di soldi. La promo-
zione di questa disciplina è forse una con-

cessionefatta aile donneper evitare che, do-

po la fusione del 1985, sorgano nuovamentt
voci critiche?
Effettivamente abbiamo investito molto
denaro nella cerchia ristretta di una
disciplina particolare, mentre abbiamo trascu-

rato un po' la base.

Si è trattato evidentemente di un gesto di

compiacenza nei confronti delle donne.

Comunque, nel frattempo, abbiamo ridot-
to il budget di più della metà e intendiamo
prossimamente rivedere la faccenda dal

basso.

Incontriamo, è normale, una certa resi-

stenza da parte delle dirette interessate, ma

dobbiämo essere coerenti e analizzare og-

gettivamente i fatti, senza dover tirare in

ballo la politica della Federazione.

Ma ritorniamo alle ginnaste e aiginnasti del

villaggio. La piramide delVetà è in costante

evoluzione; la quota-parte degli anziani di-

venta semprepiù grande. Nondimeno molti
seniori desiderano rimanere attivi in qual-
che forma sportiva. Corne pensano di rea-

gire la Federazione e le Società di ginnastica
a questi mutamenti demografici?
Questo problema è stato un po' dimentica-
to dalla FSG. Si è lasciato invece che se ne

occupasse la Pro Senecute con la ginnastica

per anziani.
Ora perè nel comitato centrale disponiamo
di una persona incaricata esclusivamente
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Dello studio di progetti ed il primo di questi
affronta appunto la tematica «Seniori».
^aturalmente ci occorrono un paio d'anni
Per poter passare alia concreta realizzazio-
Pe di un nuovo programma.
Per il momento, semplificando un po', si

Prevede che le singole società di ginnastica
Debbano formare delle sezioni e delle sotto-
sezioni ad hoc. Quindi la sezione uomini
Dovrebbe comprendere una sottosezione
Pomini e una sottosezione seniori. Anche
'a sezione donne dovrebbe procedere in
Piodo analogo.
Infine abbiamo avviato un discorso di col-
laborazione con la Pro Senectute.

«Le strutture della
Federazione svizzera di ginnastica

e del movimento Raiffeisen
sono uguali.»

^SKËKÊÊÊKÊÊÊÊfHÊÊÊÊMÊÊÊSSËÊfflÊ

Nel 1985 la Società federate di ginnastica
SFG e l'Àssociazione femminile svizzera di
Sinnastica AFSG, dimostrando una chiara
hrghezza di vedute, hanno realizzato la loro
hisione in un'unica Federazione: FSG. Tut-
t(tvia esistono ancora altre società di ginnastica

mantello: SATUS, SKTSV e SVKT.
Perché tutte le organizzazioni di ginnastica
ton vengono riunite sotto uno stesso tetto?
In questi casi la tradizione assume un ruolo
Determinante. Anch'io non sono assoluta-
Piente sicuro che sarebbe una buona cosa
riunire tutte le ginnaste e i ginnasti sotto
Pno stesso tetto. La FSG assume già attual-
Piente le dimensioni di un gigante e se alla
stessa si aggiungessero ancora 150000 so-
Pi... Per altro, sono convinto che la concor-
rPnza stimola le singole attività. Tuttavia,
*n un certo modo, manteniamo aperte le
Porte nel senso che, per esempio, la nostra
nfferta di corsi è accessibile anche a ginna-
ste e ginnasti di altre società. Naturalmente
Dove esistono intersezioni e sovrapposizio-
Pi di natura rilevante, collaboriamo sempre
alia ricerca di una valida soluzione per le
Due parti.

Q consenta infine una domanda un po'personale.

Come cittadino di Kradolf, Lei è di-
ventato, nel vicino comune di Sulgen, présidente

del Consiglio di sorveglianza della
locale Banca Raiffeisen. Come mai ha assun-
to tale incarico?
Per essere sincero, direi per caso. Ad una ri-
chiesta esplicita di un collega ho avuto l'im-
Pressione che mi sarei trovato a mio agio
Pell'organizzazione Raiffeisen.

Vede degli aspettiparalleli tra il movimento
Raiffeisen e la grande famiglia della ginnastica?

Assolutamente. Le strutture sono senz'al-
tro uguali. Sia la FSG, sia la Raiffeisen di-
spongono di piccole unità nei villaggi, che

operano in modo autonomo, ma che sono
riunite in una grande Federazione. Ambe-
due i movimenti vivono della base e, indi-
pendentemente dalla Federazione, agisco-
no di propria iniziativa. Non da ultimo, a

dipendenza di queste affinità, moite ban-
che Raiffeisen sostengono le società di
ginnastica locali, per le quali d'altra parte la
Raiffeisen costituisce la loro banca. Nella
mia veste di présidente centrale saluterei
con piacere che una tale collaborazione av-

venga anche a livello della Federazione.
La FSG e il movimento Raiffeisen, a mio
giudizio, stanno molto bene assieme.

Intervista a cura di Markus Angst

Fotografie di Massimo Pacciorini-Job

Associazione
cantonale
ticinese
di ginnastica

(ACT®

Anno di fondazione:
1869(1994: 125°!)

Affiliazione:
Federazione svizzera di ginnastica (FSG)

Società (31):
Airolo, Ambri-Piotta, Arbedo-Castione,
Unione Sportiva Ascona, Balerna, Bellin-

zona, Biasca, Bioggio, Bodio, Breganzona,
Brissago, Chiasso, Claro, Giubiasco,
Grono, Locarno, Losone, Lugano, Manno,
Melide, Mendrisio, Monte Carasso, Morbio
Inferiore, Osogna-Lodrino, Ponte Tresa,
Preonzo, Roveredo GR, Sementina,
Stabio, Valle di Muggio, Valle del Vedeggio

Totale ginnasti(e):
ca 11 000

Attività:
ginnastica madre e bambino, ginnastica
infantile, alunni, alunne, attivi, attive,
donne, uomini, seniori, ginnastica artisti-
ca, ginnastica ritmica sportiva, ginnastica
attrezzistica, fitness, ginnastica ritmica,
atletica, pallavolo, giochi, ecc.

Giornale ufficiale:
«IL GINNASTA», Bellinzona

Présidente:
Emiliano Camponovo, 6517 Arbedo

Présidente tecnico:
Mauro Gianini, 6900 Lugano

Segretariato:
Segretariato ACTG
Via Molinazzo
6517 Arbedo
Tel. 092 29 46 06 - Fax 092 29 46 07
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ArtCenter College of Design
Vevey capoluogo dello stile europeo

Dal mese di ottobre 1986 il celebre Art Center College of Design di Pasadena

(California) ha una sede europea in Svizzera. È ospitata nel castello di
Sully vicino a Vevey. Considerata la migliore scuola di design, l'Art College
ha già formato moltissimi giovani che hanno poi trovato un'occupazione
presso varie aziende soprattutto in case automobilistiche di tutto il mondo.

II primo premio per l'attribuzione delle
borse di studio:

un tassi alimentato a pile, arredato con
plastica riciclata e conforme

alle esigenze degli handicappati.

Otto Guidi

I corsi si articolano su tre trimestri di 14 set-
timane all'anno e durano circa tre anni. I pro-
grammi sono strutturati in modo tale da for-
mare designer preoccupati non unicamente
dello stile. Seguendo la filosofia dell'istituto,
gli studenti devono infatti avere una visione
globale délia realtà di questo mondo e saper
progettare soluzioni che rispondano effetti-
vamente alle nécessité umane, sociali e am-
bientali. Parallelamente al programma di
design, i giovani seguono corsi di cultura
generale su argomenti che vanno dalla storia
del design, alla letteratura, alla sociologia,
all'ecologia e al Design/Business Management.

AI termine dei corsi, lo studente
diplomate non sarà in possesso unicamente
di competenze creative, ma avrà dunque
anche coscienza dei problemi che assillano
la société in un mondo in evoluzione e del
ruolo che gli compete in questo conteste.
La facolta richiede dagli studenti oltre a una
partecipazione finanziaria elevata, tempo,
talento e sacrifici. Essendo una fondazione
privata, l'istituto non bénéficia di alcun sus-
sidio governativo, mentre i costi di gestione
sono considerevoli. Per contro, questa
université particolare è libera di impostare l'in-
segnamento secondo una filosofia propria e
di accogliere studenti di tutte le nazionalità.
Molti insegnanti sono professionisti del
design e l'istituto riceve un apprezzato soste-
gno sotto forma di progetti patrocinati dal-
l'industria. Non è raro il caso in cui uno
studente, al termine dei corsi, trovi lavoro presso

una delle société con la quale aveva
collaborate durante il ciclo di studi.

Borse di studio per favorire
i giovani
Considerata l'elevata somma necessaria
per seguire i corsi, l'Art Center (Europe)
accorda borse di studio. In sette anni, ben 57
giovani hanno potuto beneficiare di un aiuto
finanziario. Per la prima volta quest'anno, le
borse sono state assegnate mediante con-
corso. Sono pervenute oltre 400 candidature

da tutti i continenti, 134 delle quali con-
formi ai criteri richiesti. Il concorso, aperto a

chiunque non seguisse studi di design a

tempo pieno, potesse provare l'esistenza di
difficoltè economica ed avere 25 anni al

massimo, proponeva tre terni.
Il primo premio, una borsa di studio compléta,

è stato attribuito a un insegnate porto-
ghese, Joào Ornelas Soares, 24 anni, che
ha presentato un tassl, concentrandosi in
modo particolare sulle esigenze degli
handicappati. Alio scopo di tenere in débita con-
siderazione i problemi ecologici, egli ha
equipaggiato il veicolo di un sistema di ali-
mentazione a pile e arredato l'interno con
plastica riciclata.
Il secondo premio, una mezza borsa di studio,

è andato al russo Vladimir Pirojkov, an-
ch'egli di 24 anni, che ha lavorato un anno
per il Colani Design Studio di Berna. Consi-

derando che nelle città la maggioranza délia
gente viaggia in auto senza altri passeggeri
e le vetture di grande dimensione non sono
dunque una soluzione sostenibile, Pirojkov
ha scelto il veicolo 2+1 per zone urbane.
Il vincitore del terzo premio, un quarto di
borsa di studio, è uno zurighese dicianno-
venne, Alex Eric Strub, che ha presentato
un veicolo familiäre da turismo realizzato
con materiale riciclabile.

L'importanza del design
I 134 lavori ammessi riflettevano nello stile,
nella concezione e nell'esecuzione, le diversité

cultural! e sociali dei paesi di provenien-
za, 34 per la precisione. Questa diversité ha
indubbiamente arricchito l'interesse del

concorso, ma ha anche reso più complessa
la selezione. Il livello era elevato e tutti i lavori

erano il frutto di un'enorme mole di ricerca
e di grandi sforzi creativi. Laurent Boulay,
diplomate presso l'Art Center (Europe) di

Vevey, si è dichiarato favorevolmente impres-
sionato dalla «passione che scaturiva da ta-
luni disegni, anche quando la competenza
tecnica era approssimativa.».
II présidente délia giuria Uwe Bahnsen è più
che mai convinto dell'importanza del design
non solo per l'industria e per la société nel

suo complesso. Interrogate circa la nécessita
di avere più stilisti, egli risponde senza

esitazioni affermativamente. Sempre
secondo Bahnsen, il design non signifies sol-
tanto l'aspetto esteriore di un oggetto: è

una disciplina, un'espressione che richiede
un'ottima comprensione delle esigenze del-
l'utente, del processo industriale e delle
possibilité di successo del prodotto.
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23.mo Concorso internazionale
Raiffeisen per la gioventù

asole
I disegni vincenti e quelli che hanno otte-
nuto il premio speciale delle tre edizioni
di Panorama sono pubblicati aile pagine
20 e 21.

II secondo premio (una macchina fotogra-
fica Minolta Weathermatic) è andato a

Stéphanie Gyger, Courtemaîche; Vanessa

Nardin, Ittingen; Arben Himaj, Brienzwi-
ler e Lara Piazzalunga, Pazzallo.
Una macchina fotografica Minolta è stata
vinta anche dai terzi classificati Ramon
Bittel, Wald; Désirée Pousaz, Ried-Brig;
Jasmin Blumer, Staad e Fabio Resegatti,
San Gallo.
Inoltre 300 tra ragazze e ragazzi ricevono

un orologio esclusivo Graffiti.

Festa di chiusura solettese
I vincitori dei tre primi premi di ogni cate-

goria di età e le 10 classi migliori sono stati
invitati alla festa nazionale di chiusura del
15 giugno. La prima parte si è svolta presso
la piscina di Olten dove un gruppo di sei

acrobatico ha entusiasmato i giovani con
una fantastica esibizione. In seguito sono
stati distribuiti i premi nel quadro di una
rappresentazione del circo a Wangen presso

Olten (un resoconto dettagliato verrà

pubblicato sul prossimo numéro di
Panorama).

I vincitori del quiz
1. premio (1 fine-settimana all'Euro-Di-
sney di Parigi): Christian Krasnili (10),

Stalden.
2.-5. premio (1 macchina fotografica
Minolta Weathermatic): Caroline Burri (12),

Alterswil; Simona Robi (8), Minusio; Heiko

Halbhuber (10), Inwil e Pia Schütz (13),

Lienz.
Inoltre sono stati distribuiti 150 orologi
Graffiti e 250 borse Graffiti.

Premi per le classi
Alla festa nazionale di chiusura di Olten è

stata invitata la 3a di Freienbach; la 2a

elementare di Castel San Pietro e la 2P di Cor-
bières.

Le classi seguenti ricevono 200 franchi: la
scuola materna di Attinghausen, la 2F di
Baar; la 6A di Zizers, la 5a di Bernhardzell;
la 3a di Niederrohrdorf, la scuola materna
di Fully e la 2a elementare di Pazzallo.

Con 25 321 partecipanti al concorso
di disegno (esattamente 4 800 risp.
il 23% in più del 1992) e 17126

partecipanti al quiz (2 430 in meno
rispetto al 1992), anche l'edizione
di quest'anno ha conosciuto
un chiaro successo.

L'aumento del 23% dei partecipanti alla
23.ma edizione del Concorso internazionale

Raiffeisen per la gioventù è la conferma
délia costante popolarità del più grande
concorso di disegno a cui partecipano ben
9 nazioni. Il tema «il sole è vita» è stato ben

recepito dai giovani.

Posta dal Brasile
Due buste contenenti dei disegni avevano
compiuto un lungo viaggio prima di perve-
nire all'Unione Svizzera delle Banche
Raiffeisen (USBR) a San Gallo: francobollo
brasiliano; mittenti: due bambini svizzeri
alPestero.

La giuria si è trovata di fronte ad un compi-
to estremamente difficile. Per giorni e gior-
ni ha esaminato gli oltre 20000 lavori. Sono

state necessarie intense discussioni per
determinare, infine, i vincitori.
Certamente bisognava avere anche un po'
di fortuna per aggiudicarsi il primo posto.
Spesso i migliori disegni si equivalevano.

Verso Euro-Disney!
Un piacere particolare per il loro premio lo
avranno i primi classificati:
Arnaud Magnin di Fully (categoria di età
6-8 anni) e Stefanie Rohner di Nesslau
(categoria di età 9-10 anni) hanno vinto un
fine-settimana all'Euro-Disney di Parigi. La
redazione di Panorama augura fin d'ora
buon divertimento con Topolino, Paperi-

no, Peter Pan & Co.
Patricia Zimmermann di Kesswil (vincitri-
ce nella categoria di età 11 -14 anni) parteci-
perà al campo giovanile di Dachstein in
Austria.
Anita Gerber di Süderen ha vinto, per la
categoria di età 15-18 anni, 10 giorni di av-

venturose vacanze in Francia.
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1° premio categoria 6-8 anni

Arnaud Magnin (7), Fully
Davanti a questo sole, si è quasi sconcertati per la spontanéité e l'allegria con cui sono

stati abbinati gli elementi più diversi. È facile immaginare l'entusiasmo dell'artista in erba

(seconda elementare) nel riprodurre sulla carta la ricchezza del creato in tutte le sue

forme e colori.

I VINCITORI
A LIVELLO NAZIONALE

1° premio categoria 9-10 anni

Stefanie Rohner (10), Nesslau
Questo variopinto autoritratto della giovane vincitrice (10 anni)
è notevole non soio per la dovizia di particolari. II sole irrompe nella

cameretta dalla finestra aperta, illuminando la bambina e i suoi

amici gatti. A sua voita, anche l'ambiente esterno gioisce dei raggi

del sole.

1° premio categoria 11-14 anni

Patrizia Zimmermann (14), Kesswil
In tre momenti diversi, la quattordicenne Patrizia è riuscita a rappresentare in maniera molto

convincente gli effetti del sole sulla natura: due denti di leone dapprima in bocciolo, quindi in rigo-

gliosa fioritura e infine in frutto, con i semi.

1° premio categoria 15-18 anni

Anita Gerber (16), Süderen
La giovane ha sviluppato con molta originalité il tema

di un miglior sfruttamento dell'energia solare.

Cosa ci deve far riflettere di più: il lupo che ulula

la sua disperazione sulla montagna di rifiuti
della nostra civilizzazione, il groviglio di piante

rampicanti protese verso il sole o le conquiste dell'uomo

che, come si vede nella parte inferiore del disegno,

ha profondamente modificato la natura?



î>REMI SPECIALI DELLA
ïUVISTA PANORAMA

Ha vinto il premio speciale dell'edizione francese di PANORAMA:
Nadège Morandi (7), Treyvaux
L'allegria di questo disegno contagia immediatamente chi l'osserva.

U grande sole ridente, ma anche la fantasia dei suoi raggi tutti diversi e la

©oltitudine dei fiori creano un'atmosfera piacevole e rilassata.

Concorso
Raiffeisen

ilsol^0
Ha vinto il premio speciale dell'edizione italiana di PANORAMA:

Oliver Keller (9), Vira (Gambarogno)
Saranno stati i tramonti sul Lago Maggiore ad ispirare al piccolo Oliver un disegno tanto

suggestivo? Il delfino in immersione dà un accento tutto particolare alla bellezza selvaggia

di questa piccola opera d'arte.

Ha vinto il premio speciale

dell'edizione tedesca di PANORAMA:

Monika Heinisch (16), Cazis
La giovane ha sapientemente inquadrato nel

contesto mondiale il tema di un miglior
sfruttamento dell'energia solare.

Grazie alla sottigliezza, ma anche alla

naturalezza, con cui sono raffigurati i numerosi

particolari, questo disegno non solo

cattura l'attenzione al primo colpo, ma invita

ad indugiare più a lungo con lo sguardo,

per svelare ad una ad una tutte le sue sorprese.
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CRONACA

Cugnasco festeggia i 40 anni delta Banca Raiffeisen
Venerdi 30 aprile 1993: una gior-
nata radiosa per la collettività di
Cugnasco e Gerra Piano, raccolta
per festeggiare il 40.mo della
Banca Raiffeisen. Nella sala del
Centra Scolastico di Cugnasco-
Gerra Piano, alla presenza di un
buon numéro di soci, ha avuto
luogo la 40.ma Assemblea.
A giusta ragione i dirigenti della
locale banca possono ritenersi
soddisfatti, sia per il risultato bril-

Per la gente di oggi parlare di ri-
sparmio ha un significato importante

(facilmente traducibile in ci-
fre) ed è un discorso vicino ad
ogni ceto della popolazione.
Non cosi quaranta o cinquant'an-
ni fa, quando si aveva appena il

necessario e la parola risparmio
aveva un concetto tutto diverso
da quello che ha oggi.
Risparmio, era, almeno in tempo
di guerra (e avevo circa dieci, do-
dici anni) andare a piedi ad es. da
Losone a Locarno (solo pochi po-
tevano pagarsi il biglietto, anche
se costava... solo 10 o 20 ct. da
Solduno alia Stazione); risparmio
- per noi ragazzi - era comperare
un gelato all'anno (soltanto per la

festa patronale) e per i nostri ge-
nitori era poter mettere nel piatto
per le grandi solennité, un pezzo
di carne comperata dal macellaio.
Risparmio era portare in solaio
tutto quanto, Ii per Ii, non poteva
servire; ma sarebbe venuto, fra
non molto, il momento per usare
quanto si era sottratto al sacco
dei rifiuti; sacco, che a dire il vera,
non si sapeva nemmeno cosa
fosse, poiché di quanto si doveva
eliminare, o lo si bruciava (non
c'erano i divieti dei fuochi all'aper-
to) o lo si portava alla discarica (di
solito presso un fiume o un rialet-
to).
Banche? C'erano già, mezzo se-
colo fa, le banche? Forse soltanto
nelle città. Ne ricordo una presso
l'albergo Dell'Angelo, a Locarno,
un'altra in Piazza Grande; forse ce
n'era una terza in zona Stazione...
E le altre?

lante dell'ultimo esercizio (cifra di
bilancio + 10%) sia ancora per
l'aumento dei soci nel corso di
questi Ultimi mesi (+ 8%).
E i soci hanno prontamente rispo-
sto all'invito loro rivolto, parteci-
pando numerosi ai festeggiamen-
ti del 40.mo, iniziati con l'aperiti-
vo sul piazzale del Centra Scolastico

di Cugnasco-Gerra Piano e
proseguiti con la cena nella sala
della Locanda Riarena.

Sono cresciute come funghi, in
questi ultimi quindici, vent'anni.
Tra le prime banche sorte nei no-
'stri paesi (e si chiamavano «Casse

rurali») vanno annoverate le
«Raiffeisen».
Uno dei primi periodici che in Tici-
no ha fatto conoscere l'attività di
questa «Cassa» è certamente la

«Settimana Religiosa di Lugano»
che, nell'aprile del 1915, ha pub-
blicato l'articolo che facciamo se-
guire, intitolandolo «Sono possi-
bili le Casse Raiffeisen nel Tici-
no?» elbi

Lo scritto pubblicato
78 anni fa
«In varie Diocesi della Svizzera,
specialmente di San Gallo e di Fri-
borgo fiorisce quest'opera emi-
nentemente popolare e pratica: la
Cassa Raiffeisen. Essa è popolare
per natura, perché la sua base è
l'amore al popolo; pratica - se,
scrivendo nella «Settimana», si
considéra dal lato religioso-socia-
le - perché pone il sacerdote in
condizioni di curare gli interessi
materiali; perché è una scuola di
moralité nel suo programma di
miglioramento sociale.
È inutile insistere sulla meraviglio-
sa utilité che rendono le Casse
Raiffeisen in una parrocchia, in un
paese.
Ma non è inutile secondo me do-
mandarsi se le Casse Raiffeisen
siano possibili nel Ticino.
E la ragione si è che - a parte le
difficolté che non hanno mai fatto
paura al Clero ticinese e a parte la

Nella parte ufficiale, dopo il saluto
e le parole di circostanza, il
présidente del Consiglio di Ammini-
strazione Signor Arturo Peduzzi,
ha ricordato i sedici soci fondatori
della Banca, dei quali cinque pre-
senti, che sono stati calorosa-
mente festeggiati. Ha fatto segui-
to il saluto del rappresentante della

Federazione ticinese delle Banche

Raiffeisen Signor Albino
Pinana, che ha sottolineato la vali-

capacité, poiché il Clero ha sapu-
to migliorare le condizioni di tante
parrocchie - il nostro paese per
/'indole e la formazione stessa del
suo popolo non è maturo per que-
ste istituzioni. Il nostro popolo
non conosce o conosce poco la

cooperazione. E per di più c'è
sempre il benedetto prisma dei
partiti!
Ecco un primo e fondamentale
ostacolo.
La Cassa Raiffeisen poi dé il suo
massimo rendimento morale e
sociale, perché è locale e cioè,
funzionando normalmente, deve
dare al risparmio popolare di un
determinato luogo, questa dop-
pia posizione: d'essere bene am-
ministrato e di giovare nei prestiti
vantaggiosi al luogo stesso dove
la Cassa esiste. Ma questo io tro-
vo difficile di persuadere il popolo;

perché (è permesso dirlo) le
condizioni ambientali sono in
massima parte sfavorevoli a
istituzioni locali anche se politiche;

Ricorre quest'anno il 35.mo di
fondazione della Banca Raiffeisen

di Melano, come ha ben sa-
puto sottolineare il présidente
signor Raoul Ritter durante l'As-
semblea generale che si è tenuta
presso la sala del Consiglio co-
munale sabato 15 maggio.
Dopo aver ricordato, non senza
un attimo di emozione, i 21 soci
fondatori che nel lontano 23 aprile

1958 diedero inizio alla locale
Cassa, nel suo rapporta il

présidente si soffermava tra l'altro sulla

difficile situazione congiuntu-
rale.

dità e l'importanza dell'istituto
bancario in questa regione.
In un ambiente accogliente e fe-

stoso, con una gustosa cena ser-
vita accuratamente dal Signor
Luigi Cassaniti e dalla sua équipe,
si è trascorsa una piacevole sera-
ta che resterà per i partecipanti
un lieto ricordo di una tappa
importante nel cammino della Banca

ed uno stimolo a sostenerla
verso altri traguardi.

poisi troveré facilmente che pren-
deré a mutuo all'1 o al 2%, ma
difficilmente si troveré chi preferi-
ré il modesto reddito della Cassa
locale al 4,5 o 5% dei grossi isti-
tuti bancari.
Ed è inutile asserire, dimostrare
che è un danno per ilpaese il flus-
so di capitali e delle économie aile

città, agli istituti finanziari dove è

molto facile una congestione,
anche mortale, che i capitali e le

économie devono servire alla
prospérité delle regioni, ahimèl Ogni
regione ha una grossa banca, che
fa gli affari altrove, o un'agenzia, o

almeno una rappresentanza (e

due anni fa si contavano a decinel
che assorbono, ed è questo as-
sorbimento che rende poi talvolta
glaciali nel progresso popolazioni
intere e il danno non è più locale, è

danno per il paese tutto.
La massima dunque: le Casse
Raiffeisen sarebbero una provvi-
denza anche per noi; ma sono
possibili di fatto nel Ticino?»

Per festeggiare degnamente il

35.mo anniversario la nostra Banca

ha offerto a tutti i soci una sug-
gestiva crociera con cena sul lago
Ceresio. La serata si è svolta con
piena soddisfazione di tutti i

partecipanti.

Abbiamo voluto anche far benefi-
ciare di questa ricorrenza tutta la

popolazione del Comune, dotan-
doci di un palco smontabile che
metteremo a disposizione gratui-
tamente di tutti gli enti pubblici e

société residenti a Melano in oc-
casione delle loro svariate mani-
festazioni.

Sono possibili
le Casse Raiffeisen nel Ticino?

Melano: 35.mo di fondazione
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serietà-affidabilità
créativité ed alta qualité

arti grafiche
a. salvioni + co sa
6500 bellinzona
via c. ghiringhelli 9

092 25 4141

Cassaforte blindata
Müller-Safe Mod. 1700

La Banca Raiffeisen di Verscio

in seguito al trasferimento nella nuova sede
mette in vendita

Dimensioni
esterne: 1700x920x750 mm
interne: 1540 x745 x 520 mm

con:
34 cassette di sicurezza 63x309 mm

4 cassette di sicurezza 126x309 mm
2 cassette di sicurezza 189x309 mm

Per informazioni rivolgersi alla
Banca Raiffeisen di Verscio
Signora Heidi Aebi, gerente
6653 Verscio
Tel. 093 81 27 17

Lepori & Ghirlanda S.A.
Lattonieri e impianti sanitari
Riscaldamenti

6968 Sonvico

Gino Lepori, tel. 091 91 2913
Claudio Ghirlanda, tel. 091 911408

contare, selezionare, IJH 1 11
impacchettare I WrflEg pimonete in tubi
nmmnfe7ionati iff

prema
PREMA GmbH Tychbodenstrasse 9

4665 Oftringen Tel. 062/97 59 59

prema 300 f
monostop
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Sicurezza in vacanza grazie a

modernî sîstemi di pagamento

Desidera godersi spensieratamente le più belle
settimane dell'anno? La Banca Raiffeisen l'aiuta
con pratiche prestazioni di servizio per il denaro
del le sue vacanze.

Denaro contante nella valuta del paese che

visiterete, Traveller's Cheques, carta Bancomat ec

oppure la nuova EUROCARD-Raiffeisen, apprezzata
in tutto il mondo.

Grande concorso: Vincere vacanze da sogno!

RAIFFEISEN

La Banca di fiducia
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